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1. IDENTIFICATIVO OPERA

PNRR – MISSIONE MISSIONE 5

PNRR – COMPONENTE COMPONENTE 2

PNRR – INVESTIMENTO INVESTIMENTO  2.1

ENTE BENEFICIARIO Comune di Padova

FINANZIAMENTO DPCM del 21.01.21

CUP H91B21001660001

CODICE OPERA LLPP OPI 2021/093

TITOLO PROGETTO
MOBILITA' SOSTENIBILE
BICIPOLITANA MURA NORD

IMPORTO FINANZIATO €   700.000,00

RUP ing. Massimo Benvenut

SETTORE E UFFICIO RESPONSABILE DEL 
PROGETTO

Setore Lavori Pubblici – Servizio Opere infrastruturali
Palazzo Gozzi, via Niccolò Tommaseo, 60 – 35131 Padova

TIPO PROGETTO
a) piste ciclabili in sede propria
b) corsie ciclabili
c) bike lane

LOCALIZZAZIONE via Fra Paolo Sarpi – via Pilade Bronzet

TARGET PNRR 4830 mq

2. PREMESSA
L’intervento riguarda la realizzazione di percorsi ciclabili realizzat con:

 piste ciclabili di tpo innfastfutufale, con la costfuzione di un piano ciclabile sepafato e 
pfoteto all’intefno della sede stfadale

 cofsie ciclabili all’intefno della caffeggiata stfadale, ai sensi del Codice della Stfada pef 
quanto figuafda i finefiment intfodot dalla L.120/20 (D.Lgs.76/20 che intfoduce le 
cofsie ciclabili come nuovo stfumento pef navofife la cifcolazione delle bicicletaa

3. PNRR: OBIETTIVI – TARGET – MILESTONE
Con il DPCM del 21.01.21 l’obietvo del PNRR per la cità di Padova prevede i target in mq di 
superfcie rigenerata dalle opere progetate e scadenze di rendicontazione:

 stpulare il contrato di afdamento dei lavori entro il 30 luglio 2023

 pagare almeno il 30% dei SAL entro il 30 setembre 2024
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 terminare i lavori entro il 31 marzo 2026.

Il target previsto dall’ato d’obbligo frmato dal Comune di Padova prevede una superfcie
da rigenerare per il progeto in esame di 4830,00 mq.

Il progeto prevede la rigenerazione di oltre 4900,00 mq di superfcie urbana.

4. DNSH – DO NOT SIGNIFICANT HARM
Il Dispositvo per la ripresa e la resilienza (Regolamento UE 241/2021) stabilisce che tute le 
misure dei Piani nazionali per la ripresa e resilienza (PNRR) debbano soddisfare il principio di
“non arrecare danno signifcatio agli obietii ambientali”. Tale vincolo si traduce in una 
valutazione di conformità degli intervent al principio del “Do No Signifcant Harm” (DNSH), 
con riferimento al sistema di tassonomia delle atvità ecosostenibili indicato all’artcolo 17 
del Regolamento (UE) 2020/852.

Il principio Do No Signifcant Harm (DNSH) prevede quindi che gli intervent atesi dai PNRR 
nazionali non arrechino nessun danno signifcatvo all’ambiente.

Il Comune di Padova si è impegnato a rispetare tut gli adempiment e le procedure 
previste da PNRR per i proget fnanziat dal Piano.

La conformità al principio del DNHS è valutata tramite schede di auto-valutazione 
standardizzate specifche per ogni tpo di progeto fnanziato: per il progeto in esame, in 
base alla mappatura di correlazione tra gli investment e le schede tecniche, risulta che 
l’opera è in “Regime 2” (requisit minimi per il rispeto della DNHS) e le schede tecniche 
considerate saranno la “Scheda 5 – Interient edili e canteristca generica non connessi con 
la costruzione/rinnoiamento di edifci” e la “Scheda 18 – Realizzazione infrastruture  er la 
mobilità  ersonale, ciclologistcaa che meglio si prestano alla valutazione dell’opera stessa.

Anagfafica investmento PNRR
Element
DNSH

Schede tecniche da applicafe

misufa missione componente investmento nome fegime scheda scheda

Inclusione e 
Coesione

M5 C2 Inv.2.1

Investment in 
proget di 
rigenerazione urbana,
volt a ridurre 
situazioni di 
emarginazione e 
degrado sociale

Regime 2
Esclusivo rispeto dei 
principi DNSH

Scheda 5
Intervent edili e 
canteristca generica

Scheda 18
Infrastruture per la mobilità 
personale, ciclologistca
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Le schede tecniche ripercorrono la normatva vigente e gli ulteriori eventuali vincoli DNSH 
associat alle singole misure nel PNRR e resttuiscono una sintesi organizzata delle 
informazioni sui vincoli da rispetare mediante specifche liste di controllo o check list per 
facilitarne l’applicazione, precisando che alcune misure del Piano possono coprire 
argoment/aree tratat in pii schede.

Il principio DNSH, declinato sui sei obietvi ambientali defnit nell’ambito del sistema di 
tassonomia delle atvità ecosostenibili, ha lo scopo di valutare se una misura possa o meno 
arrecare un danno ai sei obietvi ambientali individuat nell’accordo di Parigi (Green Deal 
euro eo)1. In partcolare, un'atvità economica arreca un danno signifcatvo:

• alla mitgazione dei cambiament climatci, se porta a signifcatve emissioni di gas serra

(GHG);

• all'adatamento ai cambiament climatci, se determina un maggiore impato negatvo del

clima atuale e futuro, sull'atvità stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni;

• all'uso sostenibile o alla pfotezione delle fisofse idfiche e mafine, se è dannosa per il 
buono stato dei corpi idrici (superfciali, soterranei o marini) determinandone il loro 
deterioramento qualitatvo o la riduzione del potenziale ecologico;

• all'economia cifcolafe, inclusa la pfevenzione, il fiutlizzo ed il ficiclaggio dei fifiut, se 
porta a signifcatve inefcienze nell'utlizzo di materiali recuperat o riciclat, ad increment

nell'uso direto o indireto di risorse naturali, all’incremento signifcatvo di rifut, al loro

incenerimento o smaltmento, causando danni ambientali signifcatvi a lungo termine;

• alla pfevenzione e fiduzione dell'inquinamento, se determina un aumento delle emissioni
di inquinant nell'aria, nell'acqua o nel suolo;

• alla pfotezione e al fipfistno di biodivefsità e degli ecosistemi, se è dannosa per le buone

condizioni e resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli habitat e delle

specie, comprese quelle di interesse per l'Unione europea.
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4.1 Schede tecniche di finefimento

La fnalità delle schede tecniche è quella di fornire alle amministfazioni ttolafi delle misufe 
PNRR e ai sogget atuatofi, una sintesi delle informazioni operatve e normatve che 
identfchino i requisit tassonomici, ossia i vincoli DNSH, per le atvità che fanno parte degli 
intervent previst dal Piano, incluse le eventuali carateristche di acquisto e le scelte sulle 
forniture. Vengono raccolte e fornite informazioni sui riferiment normatvi e i vincoli che 
devono essere raccolt per documentare il rispeto di tali requisit sulle singole atvità 
tratate dal PNRR.

Nelle schede tecniche specifcamente connesse all’opera oggeto di intervento, si potrà 
verifcare quali procedure adotare, a seconda del regime in cui ricade la misura.

4.1.1 Scheda 5 – Intefvent edili e cantefistca genefica

Informazione degli aspet atuatvi del cantere, con indicazione di riscontro dell’elemento di
controllo e del documento sul quale applicare il controllo.

Momento di
vefifica

Rin. Elemento di contfollo Aspet atuatvi Documento pfescfitvo pef il fecepimento

Ex ante

1

È presente una dichiarazione del fornitore di 
energia eletrica relatva all’impegno di garantre 
fornitura eletrica prodota al 100% da font 
rinnovabili?

Si trata di un cantere stradale lungo molteplici 
trat stradali esistent, per cui non è previsto uno
specifco allacciamento eletrico di cantere

-

2
È stato previsto l’impiego di mezzi con le 
carateristche di efcienza indicate nella relatva 
scheda tecnica?

La richiesta di dichiarazione nell’impiego di mezzi
d’opera ad alta efcienza motoristca sarà 
inserita nel bando di gara alle voci di oferta 
economicamente pii vantaggiosa. In partcolare 
per l’utlizzo di:

mezzi d’opera ad alta efcienza motoristca quali 
i mezzi ibridi (eletrico-diesel, eletrico-metano, 
eletrico-benzina). Sono comunque esclusi i 
mezzi d’opera con motori diesel di vecchia 
generazione, con standard di emissione 
largamente superat. Andranno pertanto 
impiegat mezzi d’opera con basse emissioni di 
gas climalterant, di proprietà dell’Appaltatore o 
a noleggio, che siano stat immatricolat 
preferibilmente a partre dal 01.09.15 e 
comunque non antecedentemente al 01.01.11.

Schema di contrato – art.4 e ss.
Capitolato Speciale d’Appalto – artcolo 
“RISPETTO DEGLI OBIETTIVI DNSH”

3 È stato previsto uno studio Geologico e 
idrogeologico relatvo alla pericolosità dell’area 
di cantere per la verifca di condizioni di rischio 
idrogeologico?

Relazione PNRR – DNSH
Capitolo – Uso sostenibile e protezione delle 
acque e delle risorse marine

Relazione PNRR – DNSH
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4
È stato previsto uno studio per valutare il grado 
di rischio idraulico associato alle aree di 
cantere?

Relazione PNRR – DNSH
Capitolo – Uso sostenibile e protezione delle 
acque e delle risorse marine

Relazione PNRR – DNSH

5
È stata verifcata la necessità della redazione del 
Piano di gestone Acque Meteoriche di 
Dilavamento (AMD)?

Il cantere è all’interno della sede stradale 
pavimentata che ha già un sistema di raccolta 
delle acque meteoriche dimensionato per la 
gestone dello smaltmento delle acque di 
dilavamento

- 

6
È stata verifcata la necessità presentazione 
autorizzazioni allo scarico delle acque refue?

Il cantere è all’interno della sede stradale 
pavimentata che ha già un sistema di raccolta 
delle acque meteoriche dimensionato per la 
gestone dello smaltmento delle acque di 
dilavamento

Acquisizione pareri e sotoservizi da parte 
dell’impresa ai fni dell’esecuzione 
dell’intervento

7
È stato sviluppato il bilancio idrico della atvità 
di cantere?

Il cantere non prevede lavorazioni con 
signifcatvo uso d’acqua

-

8 È stato redato il Piano di gestone rifut?
Elaborat da richiedere prima dell’avvio del 
cantere all’impresa appaltatrice

Relazione PNRR – DNSH 

Capitolato Speciale d’Appalto – artcolo 
“RISPETTO DEGLI OBIETTIVI DNSH”

9 È stato sviluppato il bilancio materie?
Relazione PNRR – DNSH
Capitolo – Materiale di cantere

Relazione PNRR – DNSH 

Capitolato Speciale d’Appalto – artcolo 
“RISPETTO DEGLI OBIETTIVI DNSH”

Riscontro in fase di esecuzione

11
È stato redato il PAC, ove previsto dalle 
normatve regionali o nazionali?

Il cantere è all’interno della sede stradale 
pavimentata e non necessita di scavi che 
richiedono la caraterizzazione

-

12
Sussistono i requisit per caraterizzazione del 
sito ed eventuale progetazione della stessa?

Il cantere è all’interno della sede stradale 
pavimentata. La caraterizzazione dovrà essere 
valutata in fase di esecuzione

Documentazione di analisi terre e rocce a cura 
dell’impresa aggiudicataria

14
È confermato che la localizzazione dell’opera non
sia all’interno delle aree indicate nella relatva 
scheda tecnica?

La caraterizzazione dovrà essere valutata in fase 
di esecuzione

Documentazione di analisi terre e rocce a cura 
dell’impresa aggiudicataria

15

Per gli intervent situat in aree sensibili soto il 
proflo della biodiversità o in prossimità di esse, 
fermo restando le aree di divieto, è stata 
verifcata la sussistenza di sensibilità territoriali, 
in partcolare in relazione alla presenza di 
Habitat e Specie di cui all’Allegato I e II della 
Diretva Habitat e Allegato I alla Diretva Uccelli,
nonché alla presenza di habitat e specie indicat 
come “in pericolo” dalle Liste rosse (italiana e/o 
europea?

Relazione PNRR – DNSH
Capitolo – Valutazioni di incidenza ambientale

L’opera non ricade in aree sensibili e non 
necessita una specifca procedura di valutazione 
di incidenza

Relazione PNRR – DNSH

16 Laddove sia ipotzzabile un’incidenza direta o 
indireta sui sit della Rete Natura 2000 
l’intervento è stato sotoposto a Valutazione di 
Incidenza (DPR 357/97).

Relazione PNRR – DNSH
Capitolo – Valutazioni di incidenza ambientale

L’opera non incide sui sit della Rete Natura 2000 
e non necessita una specifca procedura di 

Relazione PNRR – DNSH
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valutazione di incidenza

Ex post

17

È disponibile la relazione fnale con l’indicazione 
dei rifut prodot, da cui emerga la destnazione 
ad una operazione “R” del 70% in peso dei rifut 
da demolizione e costruzione? Capitolato Speciale d’Appalto – artcolo 

“RISPETTO DEGLI OBIETTIVI DNSH” o di 
Schema di Contrato – art. 4 e ss.

Riscontro in fase di esecuzione

Document prodot dall’Impresa e raccolt 
dalla Direzione Lavori 

Capitolato Speciale d’Appalto – artcolo 
“RISPETTO DEGLI OBIETTIVI DNSH”

Schema di Contrato – art.4 e ss.

18
Sono disponibili le schede tecniche dei materiali 
utlizzat?

19
Se realizzata, è disponibile la caraterizzazione 
del sito?

20
Se presentata, è disponibile la deroga al rumore 
presentata?

4.1.2 Scheda 18 – Innfastfutufe pef la mobilità pefsonale, ciclologistca

Informazione degli aspet atuatvi del cantere, con indicazione di riscontro dell’elemento di
controllo e del documento sul quale applicare il controllo.

Momento di
vefifica

Rin. Elemento di contfollo Aspet atuatvi Documento pfescfitvo pef il fecepimento

Ex ante

1

L'infrastrutura costruita o gestta è adibita alla 
mobilità personale o alla ciclologistca:

marciapiedi, piste ciclabili e isole pedonali, 
stazioni di ricarica eletrica e di rifornimento 
dell'idrogeno per i dispositvi di mobilità 
personale?

Si Progeto esecutvo e riscontro oggetvo

2
È stata condota un'analisi dei rischi climatci 
fsici secondo i criteri all'appendice 1 della 
Guida operatva?

L’opera non risulta accrescere rischi, secondo i 
criteri di Appendice 1 della Guida Operatva del 
rispeto dei principi DNSH allegata alla Circolare 
n.32/21, per quanto riguarda incremento della 
temperatura, del regime dei vent, del regime delle
precipitazioni atmosferiche e dell’eventuale 
trasporto di massa solida

-

3
È stata condota un'analisi delle possibili 
interazioni con matrice acque e defnizione 
azioni mitgatve?

L’opera è all’interno della sede stradale 
pavimentata che ha già un sistema di raccolta delle
acque meteoriche dimensionato per la gestone 
dello smaltmento delle acque di dilavamento

-

4 È stato redato il Piano di gestone rifut?
Elaborat da richiedere prima dell’avvio del 
cantere all’impresa appaltatrice

Obblighi dell’appaltatore inserito nel 
Capitolato Speciale d’Appalto – artcolo 
“RISPETTO DEGLI OBIETTIVI DNSH”

5 Per gli impiant situat in aree sensibili soto il 
proflo della biodiversità o in prossimità di esse, 
fermo restando le aree di divieto, è stata 

Relazione PNRR – DNSH
Capitolo – Valutazioni di incidenza ambientale

Relazione PNRR – DNSH
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verifcata la sussistenza di sensibilità territoriali, 
in partcolare in relazione alla presenza di 
Habitat e Specie di cui all’Allegato I e II della 
Diretva Habitat e Allegato I alla Diretva 
Uccelli, nonché alla presenza di habitat e specie 
indicat come “in pericolo” dalle Liste rosse 
(italiana e/o europea)?

6

Laddove sia ipotzzabile un’incidenza direta o 
indireta sui sit della Rete Natura 2000 
l’intervento è stato sotoposto a Valutazione di 
Incidenza (DPR 357/97)?

Relazione PNRR – DNSH

L’opera non incide sui sit della Rete Natura 2000 e 
non necessita una specifca procedura di 
valutazione di incidenza

Relazione PNRR – DNSH

7

È stata svolta la verifca dei consumi di legno 
con defnizione delle previste condizioni di 
impiego (FSC/PEFC o altra certfcazione 
equivalente sia per il legno vergine sia per 
quello proveniente da recupero/riutlizzo)?

L’opera non prevede l’utlizzo di legno -

Ex post

8 Sono state atuate le soluzioni di adatamento 
climatco eventualmente individuate?

Capitolato Speciale d’Appalto – artcolo  
“RISPETTO DEGLI OBIETTIVI DNSH” o di 
Schema di Contrato – art.4 e ss.

Riscontro in fase di esecuzione

Document prodot dall’Impresa e raccolt 
dalla Direzione Lavori

9
Sono state adotate le azioni mitgatve previste 
dalla analisi delle possibili interazioni con la 
matrice acque?

10
È disponibile la relazione fnale con l’indicazione
dei rifut prodot, da cui emerga la 
destnazione ad una operazione “R”?

11 È stata atvata la procedura di gestone terre e 
rocce da scavo di cui al D.P.R. n.120/2017 ?

12 Sono disponibili le certfcazioni FSC/PEFC o 
altra certfcazione equivalente?

13
Se pertnente, sono disponibili le prove 
dell'adozione delle azioni mitgatve previste 
dalla VIA?

14
Sono disponibili le schede tecniche del 
materiale (legno) impiegato (da 
riutlizzo/riciclo)?

4.2 Regolamento Delegato (UEa 2021/2139

Estrato del Regolamento della Commissione Europea del 04.06.21, che integra il 
regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio, fssando i criteri di 
vaglio tecnico, che consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare che 
un'atvità economica contribuisce in modo sostanziale alla mitgazione dei cambiament 
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climatci o all'adatamento ai cambiament climatci e se non arreca un danno signifcatvo a 
nessun altro obietvo ambientale.

4.3 Innfastfutufe pef la mobilità pefsonale, ciclo logistca

Costruzione, ammodernamento, manutenzione e gestone di infrastruture per la mobilità 
personale, compresa la costruzione di strade, pont e gallerie autostradali e altre 
infrastruture dedicate ai pedoni e alle biciclete, con o senza assistenza eletrica.

4.4 Non affecafe danno significatvo ( DNSH a

Mitgazione dei cambiament climatci

Non pertnente

Uso sostenibile e pfotezione delle acque e delle fisofse mafine

L'atvità soddisfa i criteri 

Tfansizione vefso un'economia cifcolafe

Almeno il 70 % (in termini di peso) dei rifut da costruzione e demolizione non pericolosi 
prodot in cantere è preparato per il riutlizzo, il riciclaggio e altri tpi di recupero di 
materiale, incluse operazioni di riempimento che utlizzano i rifut in sosttuzione di altri 
materiali, conformemente alla gerarchia dei rifut e al protocollo UE per la gestone dei 
rifut da costruzione e demolizione. I gestori limitano la produzione di rifut nei processi di 
costruzione e demolizione, conformemente al protocollo UE per la gestone dei rifut da 
costruzione e demolizione, tenendo conto delle migliori tecniche disponibili e utlizzando la 
demolizione seletva onde consentre la rimozione e il tratamento sicuro delle sostanze 
pericolose, e facilitano il riutlizzo e il riciclaggio di alta qualità tramite la rimozione seletva 
dei materiali, avvalendosi dei sistemi di cernita dei rifut da costruzione e demolizione 
disponibili.

Pfevenzione e fiduzione dell'inquinamento

Sono adotate misure per ridurre il rumore, le polveri e le emissioni inquinant durante i 
lavori di costruzione o manutenzione.

Pfotezione e fipfistno della biodivefsità e degli ecosistemi
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L'atvità non è soggeta a VIA.

5. VERIFICA E ASSEVERAZIONE DEL RISPETTO DEL PRINCIPIO 
DNHS

Per assicurare il rispeto del principio DNSH, il progeto esecutvo ha tenuto conto dei 
“vincoli DNSH” di cui alle Schede 5 “Cantefe” e 18 “Innfastfutufe pef la mobilità 
pefsonale, ciclo logistca” della Guida operatva per il rispeto del principio DNSH del MEF. Il 
progeto è classifcato in Regime 2, pertanto non deve arrecare danno signifcatvo alla 
“mitgazione dei cambiament climatci” e rispetare i principi DNSH.

Verifca e asseverazioni sono redate sulla scorta dei Vademecum DNSH di IFEL e della Guida 
Operatva del MEF.

5.1 Mitgazione del cambiamento climatco

Il  rogeto PNRR e il cantere, nell’ambito di un  rogeto infrastruturale o im iantstco classifcato in Regime 2,
non deie arrecare  danno signifcatio all’obietio “mitgazione dei  cambiament climatcia,  ossia garantre
emissioni annue di CO2 equiialente basse.

Vincolo DNSH

L’intervento è di tpo stradale e interessa la piataforma della sede stradale. La categoria 
OG3 dell’opera non rientra nel calcolo del fabbisogno di energia primaria che defnisce la 
prestazione energetca di un edifcio. 

L’Appaltatore sarà invitato a utlizzare mezzi d’opera di recente immatricolazione per limitare
l’inquinamento atmosferico e sarà chiamato comunque a rispetare norme e restrizioni al 
trafco imposte dal Comune di Padova per tuta la durata del cantere

Vefifica

L’intervento è di tpo stradale e interessa la piataforma della sede stradale. La verifca del 
vincolo DNSH è relatva a quanto indicato nelle schede 5 e 18 (Linee Guida MEF).

5.1.1 Cantefe

Indicazioni pef la difezione lavofi
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Nel capitolato speciale di appalto del progeto esecutvo è prescrito che la direzione lavori 
otemperi, a fne lavori, a quanto stabilito dalla normatva specifca del D.Lgs.50/16 e alle 
norme PNRR (asseverazione della conformità dell’opera realizzata al progeto rispeto ai 
principi DNSH).

Verrà richiesta la presentazione dei dat dei mezzi d’opera impiegat

5.1.2 Opefa

Mitgazione

L’investmento rientra tra quelli che non devono arrecare danno al raggiungimento 
dell’obietvo di mitgazione dei cambiament climatci (Regime 2 del PNRR).

L’intervento prevede le opere generali di predisposizione dell’impianto di illuminazione OG3 
(plint e tubi). Gli aspet legat alle opere specifche OS11 (pali, corpi illuminat, cavi e part 
eletriche) saranno approfondit con un distnto progeto.

5.2 Adatamento ai cambiament climatci

Il  rogeto PNRR non deie arrecare danno signifcatio all’obietio “adatamento ai cambiament climatcia.
Ciò signifca che,  er tuto il ciclo di iita dell’o era, non doiranno esserci  ericoli climatci (cronici o acuti che
metano a re entaglio l’iniestmento (crolli,  degradazione dei  materiali,  allagament, ecc.i,  le  ersone e le
atiità.

Vincolo DNSH

La valutazione del rischio climatco e della vulnerabilità con la quale identfcare i rischi non 
rientra nella fatspecie dell’intervento, che si confgura come modifche della piataforma e 
della segnaletca stradale, delle quali il ciclo di vita va da 1 (segnaletca) a 30 anni 
(infrastrutura), tempo di riferimento per intervent manutentvi ordinari e straordinari.

I rischi climatci fsici (Sezione II dell’Appendice A del Regolamento Delegato (UE) 2021/2139)
che comunque possono pesare sull'atvità durante il ciclo di vita previsto sono:

Temperatura Venti Acque Massa solida

Cronici
Cambiamento della 
temperatura

Cambiamento del 
regime dei venti

Cambiamento del 
regime e del tipo di 
precipitazione

Stress termico Variabilità idrologica

Variabilità della 
temperatura

Acuti Ondata di calore Ciclone uragano Siccità
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tifone

Ondata di 
freddo/gelata

Tromba d’aria

Vefifica

Lo screening sul rischio climatco non ha evidenziato situazioni di pericolo connesse ai 
cambiament climatci per l’area di intervento e per le aree ad essa connesse.

La realizzazione di itnerari ciclabili e infrastruture per la mobilità personale su sede stradale
appartene a soluzioni di adatamento che non infuiscono negatvamente sugli sforzi di 
adatamento o sul livello di resilienza ai rischi climatci fsici di altre persone, della natura, del
patrimonio culturale, dei beni e di altre atvità economiche; sono coerent con i piani e le 
strategie di adatamento a livello locale, setoriale, regionale o nazionale e prendono in 
considerazione il ricorso a soluzioni basate sulla natura o si basano, per quanto possibile, su 
infrastruture verdi, per quanto riguarda la loro realizzazione in contest urbani che 
lambiscono per lunghi trat aree verdi urbane.

La rilevanza di tali rischi climatci rimane comunque limitata, sia sulla base della valutazione 
degli impat, sia dagli orientament disponibili che tengono conto delle pii atuali 
conoscenze scientfche per l'analisi della vulnerabilità e del rischio sul cambiamento 
climatco per questo tpo di intervento.

Piano di Gestone Rischio Alluvioni

Per le part di intervento che dovessero rientrare nelle aree a rischio moderato (R1) o medio 
(R2) si precisa che il tpo di lavorazione, ai soli fni della valutazione dei vincoli da rispetare, 
rientra tra quelle di manutenzione straordinaria, compatbile con il livello di rischio 
individuato.

Il progeto non prevede la realizzazione di interrat/seminterrat, né la realizzazione di scavi o
abbassament del piano di campagna che possano comprometere la stabilità delle 
fondazioni di argini, o che, comunque, impediscano il normale defusso di acque e riducano i
volumi invasabili.

Rilevato che quanto in progeto non contravviene le disposizioni comuni per le aree con 
classifcazione di pericolosità idraulica, le opere in progeto, ai fni idraulici, sono realizzabili 
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e non rientrando negli ambit di perimetrazione idraulica del Piano di Gestone Rischio 
Alluvioni non contrastano con le norme di atuazione del Piano stesso.

Piano di Gestione Rischio Alluvioni – Mappa della pericolosità idraulica
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5.2.1 Cantefe

Indicazioni pef la difezione lavofi

Nel capitolato speciale di appalto del progeto esecutvo è prescrito che la direzione lavori, 
a fne lavori, asseveri la conformità dell’opera realizzata al progeto e che asseveri anche la 
conformità delle opere di adatamento climatco previste dal progeto.

Per assicurare questa prestazione, il progeto include nelle previsioni di cantere:

 una valutazione sulla pericolosità dell’area di cantere (compreso l’area dove sono 
previst i servizi) dal punto di vista idrogeologico e idraulico, evitando di localizzare l’area 
di cantere in aree interessate anche solo potenzialmente da fenomeni gravitatvi (frane, 
smotament) e a rischio idraulico (esondazioni); il campo base del cantere è localizzato 
in un’area già fortemente antropizzata e non soggeta ai fatori di rischio 
precedentemente elencat.

 le eventuali misure di mitgazione, verifcando che tali misure non arrechino a loro volta 
danni signifcatvi agli altri 5 obietvi ambientali.

5.2.2 Opefa

Adatamento

Questo intervento può ofrire un contributo sostanziale all’adatamento ai cambiament 
climatci in quanto risponde ai criteri per i quali non rientra nella classifcazione dei pericoli 
legat al clima. Tratandosi di intervent a favore della mobilità ciclistca, contribuiranno alla 
mitgazione del cambiamento climatco, in partcolare con la riduzione di emissioni di CO2 da 
trafco veicolare.

5.3 Uso sostenibile e pfotezione delle acque e delle fisofse mafine

Il  rogeto PNRR e il relatio  rogeto di cantere (nell’ambito di un  rogeto infrastruturale o im iantstcoi
non  deie  arrecare  danno  signifcatio  all’obietio  “uso  sostenibile  e   rotezione  dell’acqua  e  delle  risorse
marinea. Ciò signifca garantre che, lungo l’intero ciclo di iita dell’o era, non ii siano rischi di degrado della
qualità dell'acqua  er i cor i idrici  otenzialmente interessat e sia  reienuto lo stress idrico, aiendo come
obietio  quello  di  conseguire  un  buono  stato  delle  acque  e  un  buon   otenziale  ecologico  come  defnit
all'artcolo 2,  unt 22 e 23, del regolamento (UEi 2020/852, conformemente alla diretia 2000/60/CE e al
Piano di gestone delle acque del bacino idrografco interessato.

Vincolo DNSH
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Gli intervent, per tpologia e obietvo, garantscono il risparmio idrico delle utenze. 
L’intervento è previsto lungo strade esistent e già impermeabilizzate, per cui non è 
necessaria una verifca di invarianza idraulica e non è atesa alcuna modifca dello stato di 
fato, tratandosi di modifche della sede stradale disponibile.

Il consumo di acqua è limitato alle operazioni in cantere per il taglio della pavimentazione 
stradale e geto di soleta in calcestruzzo.

Nell’organizzazione del cantere devono essere individuate soluzioni organizzatve e 
gestonali in grado di tutelare la risorsa idrica (acque superfciali e profonde), quali:

 approvvigionamento idrico di cantere

 gestone delle Acque Meteoriche Dilavant (AMD) all’interno del cantere

 gestone delle acque derivant dalle lavorazioni o da impiant specifci, quale ad esempio 
betonaggio, frantoio, tratamento mobile rifut, etc.

L’appaltatore presenterà un bilancio idrico dell’atvità di cantere, dove evidenzia 
l’otmizzazione dell’acqua, eliminando o riducendo al minimo l’approvvigionamento 
dall’acquedoto e massimizzando, ove possibile, il riutlizzo delle acque impiegate nelle 
operazioni di cantere.

Gli apparecchi idraulici installat nell’ambito dei lavori gli orinatoi utlizzano al massimo 
2l./vaso/h. con capacità di scarico completa massima di 1l.

Vefifica

Non è necessaria un'ulteriore verifca dell'impato sulle acque.

5.3.1 Cantefe

Indicazioni pef la difezione lavofi

A fne lavori, la direzione lavori assevera la conformità dell’opera realizzata al progeto.

5.3.2 Opefa

L’opera non prevede utlizzo di acqua e non sono previste interazioni con falde  o acque di 
superfcie. Tuta l’area dove saranno eseguite le lavorazioni è già provvista di un’adeguata 
rete di smaltmento delle acque meteoriche.
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5.4 Tfansizione all’economia cifcolafe

Il   rogeto  PNRR  non  deie  arrecare  danno  signifcatio  all’obietio  “transizione  all'economia  circolare,
 reienzione e riciclaggio dei rifuta. Per questo il PNRR richiede che il nuoio interiento garantsca la minima
generazione di rifut e l’aiiio a  re arazione al riutlizzo e al riciclaggio o altre forme di recu ero delle materie
non  iù utlizzabili nel cantere.

Per assicurare questa  restazione, il  rogetsta deie  reiedere nel  rogeto del cantere che almeno il 70% (in
termini di  esoi dei rifut da costruzione e demolizione non  ericolosi e  re arato  er il riutlizzo, il riciclaggio e
altri t i di recu ero di materiale, conformemente alla gerarchia dei rifut e al “Protocollo UE  er la gestone
dei rifut da costruzione e demolizionea. Il  rogeto di cantere deie  ertanto contenere un Piano di Gestone
Rifut (PGRi nel quale sono stmate le t ologie dei rifut  rodot (bilancio di materiai e le  rescrizioni sul t o
di recu ero.

Vincolo DNSH

RIFIUTI DA C&D – Il requisito da dimostrare è che almeno il 70% in peso dei rifut da 
costruzione e demolizione non pericolosi (escluso il materiale allo stato naturale defnito alla
voce 17 05 04 dell'elenco europeo dei rifut isttuito dalla decisione 2000/532/CE) prodot 
in cantere è preparato per il riutlizzo, il riciclaggio e altri tpi di recupero di materiale, 
conformemente alla gerarchia dei rifut e al protocollo UE per la gestone dei rifut da 
costruzione e demolizione.

Vefifica

RIFIUTI DA C&D – Il progeto dell’opera di nuova costruzione comprende la demolizione 
seletva delle part esistent. La stma efetuata dei rifut non pericolosi generat da tale 
demolizione seletva e dai rifut (scart di lavorazione) derivant dall’intervento si trova nei 
document di contabilità dei lavori e dai formulari e DDT fornit dall’Appaltatore.

5.4.1 Cantefe

Indicazioni pef la difezione lavofi

A fne lavori, la direzione lavori predispone una relazione fnale con tabella dei rifut efetvi 
risultant dalle atvità di C&D e il destno fnale e assevera la conformità della gestone dei 
rifut in cantere al Piano di gestone dei rifut del progeto.

Piano di gestone dei fifiut di cantefe

Il documento è previsto dall’art.26, c.1, let. i) del DPR207/10 “Regolamento di esecuzione 
ed atuazione del decreto legislatvo 12 aprile 2006, n. 163, recante CCodice dei contrat 
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pubblici relatvi a lavori, servizi e forniture in atuazione delle diretve 2004/17/CE e 
2004/18/CE»” in vigore fno all’emanazione del decreto del Ministro delle infrastruture e 
trasport che defnisce i contenut della progetazione nei tre livelli progetuali previsto dal 
D.Lgs. 50/16.

Il documento individua:

 i volumi di materiali da scavo prodot in cantere e le modalità di gestone degli stessi

 i fabbisogni di materiali da approvvigionare da cava

 la produzione di rifut (materiali da demolizione e asfalt) da conferire a discarica 
autorizzata.

Per i materiali provenient dagli scavi, deve essere fata ogni valutazione di tpo ambientale 
con l’applicazione del DPR 120/17 – Disciplina semplifcata della gestone delle terre e rocce 
da scavo, ai sensi dell’art.8 del DL 133/14, convertto, con modifcazioni, L. 16/14 
(Regolamento che deta disposizione normatva, sosttuisce e abroga tute le precedent 
norme relatve alla gestone delle terre e rocce da scavo dalla data della sua entrata in 
vigore, il 22.08.17). 

In partcolare si considera che per il cantere dell’opera in oggeto: 

1. si trata di cantere di piccole dimensioni, in quanto si prevede che la quanttà di terre 
e/o rocce scavate sia inferiore a 6.000 mc

2. i terreni oggeto di scavo non ricadono in zone di bonifca ambientale

3. per qualifcare le terre e rocce da scavo, quali sotoprodot e non rifut, queste devono 
rispondere ai criteri stabilit dall'art.184-bis del D.Lgs. 152/06, con le modalità 
procedurali stabilite all'art.4 del regolamento: Criteri per qualifcare le terre e rocce da 
scavo come sotoprodot

4. ai sensi dell’art.24 del regolamento, in ordine a quanto previsto dall'art.185, c.1, let.c), 
del D.Lgs. 152/06, per i materiali da scavo prodot in cantere si ha esclusione dal campo
di applicazione dalla normatva sui rifut qualora il suolo non risult contaminato e i 
materiali di scavo vengano utlizzat nell’ambito del cantere. 
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Dovranno essere efetuat prelievi di campioni di terreno sbancato e analisi degli stessi, 
risultando i parametri ricercat nel campione entro i limit della colonna A della tabella 1 del 
D.Lgs. 152/06, come risulta dall’allegata analisi di laboratorio. 

Conseguentemente, dopo l’afdamento dell’esecuzione dell’opera, tramite l’impresa 
esecutrice che verrà individuata, esecutrice degli scavi e, pertanto, da inquadrarsi quale 
“produtore” dei materiali di scavo, verranno individuate le aree per il possibile riutlizzo, 
efetuando la preventva Dichiarazione di Utlizzo prevista all’art.21 del DPR 120/17, 
dichiarando una quanttà massima di materiali da trasportarvi e notfcando tuto con 
l’apposita modulistca al o ai Comuni in cui ricadono le aree di possibile riutlizzo, nonché al 
dipartmento ARPAV delle Provincia di destnazione.

Bilancio delle matefie

Produzione di materiale in cantere 

Nell’ambito del progeto è prevista la produzione dei seguent quanttatvi di materiale 
derivante dalle varie lavorazioni:

matefiale pfoduzione quanttà
Matefiale lapideo Demolizione di pavimentazione stradale 52,00 mc

Teffa – foccia Scavo di sbancamento 600,00 mc

Conglomefato bituminoso Fresatura e demolizione si pavimentazione stradale 205,00 mc

Calcestfuzzo Demolizione di piani pedonali, plint, fondazioni 97,00 mc

Feffo Demolizione di marciapiedi e plint di fondazione 1500,00 Kg

Riciclato Scavo di sbancamento 0,00 mc

Misto Piccoli scavi 44,00 mc

Pesi della  roduzione del materiale di cantere 

La massa dei materiali risultant dalle lavorazioni sono i seguent:

matefiale peso specifico massa – t 
Matefiale lapideo 1,800t/mc 93,60 t

Teffa – foccia 1,400t/mc 840,00 t

Conglomefato bituminoso 1,700t/mc 348,50 t
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Calcestfuzzo 2,200t/mc 213,40 t

Acciaio – metalli 7,800t/mc 1,50 t

Riciclato 1,700t/mc 0,00 t

Misto 1,500t/mc 66,00 t

Tuto il materiale da scavo prodoto nell’ambito del cantere verrà tratato come 
sotoprodoto e destnato al riutlizzo nell’ambito dello stesso cantere dove possibile. La 
normatva di setore che regola il riutlizzo del materiale da scavo come sotoprodoto è il 
D.Lgs. 152/2006 e successive modifche e integrazioni, ultme, in ordine cronologico, la L. 
205/17 e la L. 167/17. In partcolare rimangono invariate le indicazioni di cui all’art.184- bis, 
c.1 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., relatve alla gestone dei materiali da scavo prodot 
nell’ambito della realizzazione di opere non soggete a valutazione d’impato ambientale 
(VIA) o ad autorizzazione integrata ambientale (AIA). 

L’art.184-bis, c.1 sancisce l’esclusione dei materiali da scaio dall’ambito di a  licazione delle norme in materia
di rifut e la  ossibilità del loro riutlizzo come soto rodoto, a  ato che siano ris etate le seguent condizionil
“[…] ai la sostanza o l’oggeto è originato da un  rocesso di  roduzione, di cui costtuisce  arte integrante, e il
cui sco o  rimario non è la  roduzione di tale sostanza od oggetoo bi è certo che la sostanza o l’oggeto sarà
utlizzato,  nel  corso dello  stesso o di  un successiio  rocesso di   roduzione o di  utlizzazione,  da  arte del
 rodutore  o  di  terzio  ci  la  sostanza  o  l’oggeto   uò  essere  utlizzato  diretamente  senza  alcun  ulteriore
tratamento  diierso  dalla  normale   ratca  industrialeo  di  l’ulteriore  utlizzo  è  legale,  ossia  la  sostanza  o
l’oggeto soddisfa,  er l’utlizzo s ecifco, tut i requisit  ertnent riguardant i  rodot e la  rotezione della
salute e dell’ambiente e non  orterà a im at com lessiii negatii sull’ambiente o la salute umanaa.

Con s ecifco riferimento all’utlizzo del materiale da scaio all’interno del cantere di  roduzione, interiiene
inoltre l’art.185, c.1, let. c. del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. che stabilisce l’esclusione dall’ambito di a  licazione
delle norme in materia di rifut del “suolo non contaminato e altro materiale allo stato naturale escaiato nel
corso di atiità di costruzione, oie sia certo che esso ierrà riutlizzato a fni di costruzione allo stato naturale e
nello stesso sito in cui è stato escaiatoa.

Tut i materiali da demolizione verranno gestt come rifut e conferit in discarica 
autorizzata.

Elenco discariche e centri di recu ero

I materiali derivant da demolizioni saranno gestte come rifuto e conferit in discariche 
autorizzate a seconda della tpologia di rifuto. L’indagine fnalizzata all’individuazione del 
sito di conferimento fnale dei rifut è stata efetuata con l’intento di contenere al massimo 
i tempi di trasporto, privilegiando pertanto sit post a minor distanza dall’area di produzione 
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dei rifut. L’indagine sulle disponibilità oferte dal territorio, ha permesso di evidenziare i sit 
dotat di autorizzazione al tratamento e/o allo stoccaggio fnale dei rifut in oggeto.

distanza
media

tpologia di gestone del fifiuto finefiment

15 km rifut speciali inert e terre e rocce da 
scavo

Fratelli Tiso s.n.c. via Meucci, 22
35030 Caselle di Selvazzano (PD)

10 km Part a verde
Fratelli Zuin s.n.c., via Torre 164
35129 Padova

10 km Pavimentazione in conglomerato 
bituminoso

Ecovie s.r.l., via Marco Polo, 25
35020 Albignasego (PD)

Fabbisogni di materie 

Di seguito si riporta il fabbisogno dei materiali, in quanttà pii signifcatva, che verranno 
approvvigionat da cava o da centri di produzione

matefiale utlizzo quanttà
Matefiale lapideo Pavimentazione 73,00 mc

Teffa – foccia Part a verde 0,00 mc

Conglomefato bituminoso Pavimentazione in conglomerato bituminoso 230,00 mc

Calcestfuzzo Fondazioni – plint – pavimentazione 292,00 mc

Acciaio – metalli
Armatura fondazioni e plint – segnaletca – 
barriere

6,69 t

Riciclato e tout venant Strato di base per fondazioni stradali 0,00 mc

Stabilizzato Strato di base per pavimentazione stradale 104,00 mc

Materiale riciclabile

Dei materiali fruto di demolizione, una quota parte verrà invita a centri specializzat per il 
recupero.

20



Relazione PNRR – DNSH

PNRR 
MISSIONE             5   – Inclusione e Coesione
COMPONENTE    2    – Energia rinnovabile, idrogeno, rete e transizione energetca e mobilità sostenibile
INVESTIMENTO  2.1 – Investment in proget di rigenerazione urbana, volt a ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale

matefiale massa – t % ficiclo

Matefiale lapideo 93,00 t 90%

Conglomefato bituminoso 348,00 t 30%

Calcestfuzzo 213,00 t 90%

Acciaio – metalli 1,50 t 100%

5.4.2 Opefa

L’intervento sarà realizzato in conformità alle norme vigent sul riciclo dei materiali di 
costruzione, in base alle specifche tecniche dei fornitori/esecutori dei lavori, che faranno 
parte dell’asseverazione della direzioni lavori a consuntvo delle opere realizzate.

5.5 Pfevenzione e fiduzione dell’inquinamento

Il   rogeto  PNRR  non  deie  arrecare  danno  signifcatio  all’obietio  “ reienzione  e  riduzione
dell'inquinamentoa. Per questo il PNRR richiede che il nuoio interiento, lungo tuto il suo ciclo di iita, non
generi  un  aumento  delle  emissioni  di  inquinant nell'aria,  nell'acqua  o  nel  suolo.  Per  assicurare  questa
 restazione, il  rogetsta deie  reiedere nel  rogeto di cantere modalità  er il contenimento delle  olieri di
cantere (es. mediante bagnaturai.

Vincolo DNSH

 MATERIALI IN INGRESSO – Per i materiali da costruzione in ingresso, dovranno essere 
utlizzat component, prodot e materiali che non contenent sostanze pericolose. Le 
schede tecniche dei materiali e delle sostanze impiegate saranno fornite dall’appaltatore.

 GESTIONE DEL CANTIERE – Per la gestone ambientale del cantere dovranno essere 
rispetat i requisit ambientali del cantere, adotando misure per ridurre il rumore, le 
polveri e le emissioni inquinant durante i lavori di costruzione.

 CARATTERIZZAZIONE DEI TERRENI E DELLE ACQUE DI FALDA – Per la tpologia di lavoro 
che non prevede scavi di profondità che possano in alcun modo raggiungere la falda, non
sono previste atvità preliminari di caraterizzazione dei terreni e delle acque di falda.

Il cantere, per tpologia, durata e dimensione hanno un impato ambientale limitato, 
trovandosi sul sedime della sede stradale esistente, in situazione di trafco aperto. Gli 
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element e le misure indicate costtuiscono condizioni premiali non obbligatorie utlizzate nei
criteri di aggiudicazione o all’interno dei document contratuali.

Emissioni in atmosnefa

Le imprese appaltatrici, in conformità con le Diretve Europee in vigore e nella misura di 
bilancio energetco sull’utlizzo dei mezzi d’opera di cantere, dovranno fornirsi di 
certfcazione che atesta l’origine rinnovabile del proprio approvvigionamento eletrico 
tramite fornitore di energia da font rinnovabili al 100%, con certfcat di Origine rilasciat dal
GSE.

Emissioni acustche

Il Comune di Padova ha provveduto alla redazione e all’approvazione del Piano di 
Zonizzazione Acustca del proprio territorio
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    Ma  a della classifcazione acustca

Classificazione acustca dell’afea

Le strade in cui verranno realizzat gli intervent del progeto sono classifcate di classe III e 
Classe IV così come defnite nella tabella A del DPCM 14.11.97:

Classe III – Aree di tpo misto. Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da 
trafco veicolare locale o di atraversamento, con media densità di popolazione, con 
presenza di atvità commerciali, ufci, con limitata presenza di atvità artgianali e con 
assenza di atvità industriali; le aree rurali interessate da atvità che impiegano macchine 
operatrici.

Classe IV – Aree di intensa atvità umana. Rientrano in questa classe le aree urbane 
interessate da intenso trafco veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata 
presenza di atvità commerciali e ufci, con presenza di atvità artgianali; le aree in 
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prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree 
con limitata presenza di piccole industrie.

Tabella dei ialori (DPCM 14.11.97i

L’esecuzione delle opere comporta:

 modest scavi di sbancamento, demolizioni di pavimentazioni esistent, fresature, 
rimozione di cordonate

 uso di mezzi d’opera di dimensioni ridote per la dimensione limitata della sede stradale 
e per la tpologia del lavoro da eseguire.

Si ritene che le emissioni sonore emesse durante le lavorazioni rientreranno nei limit e nei 
criteri di compatbilità delle aree di classe III – afee di tpo misto e classe IV – afee di 
intensa atvità umana.

Da parte dell’Appaltatore verrà richiesta apposita deroga ai limit di rumorosità per i propri 
mezzi d’opera e lavorazioni rumorose, secondo quanto previsto dalla norma vigente al 
momento dell’esecuzione e dalle valutazioni del rumore del POS.

Vefifica

 MATERIALI IN INGRESSO – Schede tecniche dei materiali e delle sostanze impiegate.

 GESTIONE DEL CANTIERE – Verifca di livelli di rumore, polveri ed emissioni inquinant.
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5.5.1 Cantefe

Indicazioni pef la difezione lavofi

Durante la gestone del cantere saranno adotat tut gli accorgiment at a ridurre la 
produzione e la difusione delle polveri. Si elencano di seguito le eventuali misure di 
mitgazione da metere in pratca:

 efetuare una costante e periodica bagnatura o pulizia delle strade utlizzate, 
pavimentate e non

 pulire le ruote dei veicoli in uscita dal cantere e dalle aree di approvvigionamento e 
conferimento materiali, prima che i mezzi impegnino la viabilità ordinaria

 coprire con teloni i materiali polverulent trasportat

 atuare idonea limitazione della velocità dei mezzi sulle strade di cantere non asfaltate 
inferiore a 20 km/h

 bagnare periodicamente o coprire con teli (nei periodi di inatvità e durante le giornate 
con vento intenso) i cumuli di materiale polverulento stoccato nelle aree di cantere

 dove previsto dal progeto, procedere al rinverdimento delle aree in cui siano già 
terminate le lavorazioni

 innalzare barriere protetve, di altezza idonea, intorno ai cumuli e/o alle aree di cantere

 evitare le demolizioni e le movimentazioni di materiali polverulent durante le giornate 
con vento intenso

 convogliare le arie di processo in sistemi di abbatmento delle polveri, quali fltri a 
maniche, e coprire e inscatolare le atvità o i macchinari per le atvità di frantumazione, 
macinazione o agglomerazione del materiale.

Al fne di garantre il contenimento dell’emissione dei gas a efeto serra l’impresa 
appaltatrice dovrà privilegiare l’impiego di mezzi d’opera ad alta efcienza motoristca quali i
mezzi ibridi (eletrico-diesel, eletrico-metano, eletrico-benzina). Sono comunque esclusi i 
mezzi d’opera con motori diesel di vecchia generazione, con standard di emissione 
largamente superat. Andranno pertanto impiegat mezzi d’opera con basse emissioni di gas 
climalterant, di proprietà dell’Appaltatore o a noleggio, che siano stat immatricolat 
preferibilmente a partre dal 01.09.15 e comunque non antecedentemente al 01.01.11.
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Nel capitolato speciale di appalto del progeto esecutvo è prescrito che:

 MATERIALI DA COSTRUZIONE – in corso di esecuzione dei lavori, la direzione lavori 
richiede all’appaltatore tut i mezzi di prova (schede prodoto, prove di laboratorio, 
etchetature ecologiche, ecc.) dei prodot utlizzat, in partcolare per i prodot con 
etchetatura e certfcazione ambientale.

 GESTIONE DEL CANTIERE – in corso di esecuzione dei lavori, la direzione lavori verifca e 
controlla l’applicazione delle misure indicate dal Piano per la gestone sostenibile del 
cantere.

5.5.2 Opefa

Riduzione

Il clima acustco esistente nelle aree oggeto di intervento varia in funzione della stagione, 
delle giornate e degli orari di rilevamento.

Le sorgent fsse di rumore present sono essenzialmente rappresentate dal trafco 
motorizzato, dagli impiant present negli edifci e delle atvità present, nonché dal vocìo 
delle persone che utlizzano le strade.

La realizzazione dell’itnerario ciclabile favorisce una mobilità silenziosa che rientra nei limit 
della classe acustca di appartenenza.

5.6 Pfotezione e fipfistno della biodivefsità e degli ecosistemi

Il  rogeto PNRR non deie arrecare danno signifcatio all’obietio “ rotezione e ri ristno della biodiiersità e
degli ecosistemia. Per questo il PNRR richiede che il nuoio edifcio non sia localizzato in aree sensibili dal  unto
di iista della biodiiersità e che nel caso di  otenziali im at siano ialutate e realizzate misure di mitgazione.
Per  l’obietio  biodiiersità,  i  iincoli  di  seguito  ri ortat sono  da  intendersi  obbligatori  (e  non   remialii  a
differenza delle misure di gestone del cantere indicate  er gli altri obietii ambientali.

Vincolo DNSH

L’intervento rispeta il Regolamento Delegato (UE) 2021/2139; non si trova in aree sensibili 
soto il proflo della biodiversità o in prossimità di esse (parchi e riserve naturali, sit della 
rete Natura 2000, corridoi ecologici, altre aree tutelate dal punto di vista naturalistco, oltre 
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ai beni naturali e paesaggistci del Patrimonio Mondiale dell'UNESCO e altre aree protete) 
per cui la valutazione non richiede partcolari misure di mitgazione.

Ma  a Natura 2000

La valutazione d’incidenza ambientale viene disciplinata dall’art.6 del DPR 120/03, nel 
rispeto della diretva  Habitat .

Comma 1 – nella pianifcazione e programmazione territoriale si deve tenere conto della 
valenza naturalistco-ambientale dei propost sit di importanza comunitaria, dei sit di 
importanza comunitaria e delle zone speciali di conservazione.

Comma 2 – vanno sotopost a valutazione di incidenza tut i piani territoriali, urbanistci e 
di setore, ivi compresi i piani agricoli e faunistco-venatori e le loro variant.

Comma 3 - sono altresì da sotoporre a valutazione di incidenza, tut gli intefvent non 
diretamente connessi e necessari al mantenimento in uno stato di conservazione 
soddisfacente delle specie e degli habitat present in un sito Natura 2000, ma che possono 
avefe incidenze significatve sul sito stesso, singolarmente o congiuntamente ad altri 
intervent.

La Regione con la DGRV 1400/17 efetua la valutazione di incidenza dei piani o proget sui 
sit di importanza comunitaria, accertando che non pregiudicano l’integrità sentto l’Ente 
gestore dell’area.

La Diretva 92/43/Cee (paragrafo 3 dell’art.6) stabilisce che la valutazione dell'incidenza è 
necessaria per qualsiasi piano o progeto non diretamente connesso e necessario alla 
gestone dei sit della rete Natura 2000 ma che possa avere incidenze signifcatve su tali sit, 
singolarmente o congiuntamente ad altri piani e proget tenendo conto degli obietvi di 
conservazione dei medesimi sit.

La valutazione di incidenza non è necessaria al ricorrere di un elenco di condizioni che 
defniscono l’intervento non sostanziale né signifcatvo per i sit Natura 2000.

Per modifche non sostanziali o non signifcatve, si intendono quelle modifche che non 
comportano il cambiamento dell’area diretamente interessata dal piano, progeto o 
intervento, l’aumento dei consumi (energetci, idrici e di materie prime), l’atvazione di 
nuove font di emissioni (aeriformi, idriche, sonore, luminose, rifut), la determinazione di 
nuovi fatori di cui all’allegato B della DGRV 1400/17, già oggeto di valutazione, e quelle 
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modifche che costtuiscono mera atuazione di prescrizioni impartte dall’autorità 

competente per la valutazione di incidenza e contenute nell’ato di autorizzazione.

Inoltre, ai sensi del DPR 357/97 e ss.mm.ii., la valutazione di incidenza non si applica ai 
programmi i cui eventuali elaborat e strument normatvi e cartografci non determinano 
efet misurabili sul territorio, ricomprendendo in quest anche gli accordi di programma e i 
protocolli di intesa, fermo restando, invece, che la procedura per la valutazione di incidenza 
si applica a piani, proget e intervent che da tali programmi derivano.

In tute le ipotesi illustrate per le quali non è necessaria la valutazione di incidenza, il 
proponente di piani, proget o intervent dichiara, secondo il modello riportato nell’allegato 
E della DGRV 1400/17, che quanto proposto non è soggeto alla valutazione di incidenza, 
indicando la fatspecie di esclusione.

      Ma  a dei sit Natura 2000 della Proiincia di Padoia
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Vefifica

L’area di intervento non ricade in nessuna delle fatspecie indicate nella Guida operatva e 
pertanto l’opera può essere localizzata nell’area di intervento individuata.

Il legno sarà utlizzato solo per operazioni marginali di armatura di eventuali casseri di 
contenimento della fondazione stradale.

L’intervento previsto non arreca alcun efeto pregiudizievole per l’integrità dei sit Natura 
2000 e non necessita di relazione fnalizzata ad atestare, con ragionevole certezza, che il 
piano, il progeto, l’intervento proposto non possa arrecare efet pregiudizievoli per 
l’integrità dei sit Natura 2000.

In base alla distanza dai sit dell’intervento previsto e alle atente valutazioni e analisi, si 
rileva da subito che:

 le opere da realizzarsi consistono in intervent di tpo stradale analogo alle preesistenze, 
lasciando inalterato l’intero aspeto ambientale (vegetazione e fauna) e antropico

 il progeto e l’intervento previsto, per tpologia di lavorazione su sede stradale esistente, 
anche se nuovo, si confgura come manutenzione ordinaria, straordinaria, di restauro, di 
risanamento conservatvo, anche con modifca della destnazione d’uso, e non comporta 
aumento di superfcie occupata al suolo o di volumetria

 l’intervento non necessita di ulteriore utlizzo di territorio

 la tpologia delle opere non comporta inquinamento del terreno e di falde acquifere

 le emissioni in atmosfera, a causa della limitata durata temporale del cantere, non 
infuenzeranno signifcatvamente l’asseto ambientale dell’area oggeto di lavoro

 non risulta vi siano altri intervent ricadent sull’area oggeto dell’opera in progeto

 non vengono compromessi habitat o disponibilità trofche per nessuna specie faunistca 
proteta sulla base delle diretve “Habitat” e “Uccelli”

 si ritene che dall’opera non derivino signifcatvi efet negatvi sui sit Natura 2000 (il pii
prossimo è il sito di interesse comunitario – SIC & ZPS – IT322037 “Grave e Zone umide 
della Brenta”) e gli intervent non ricadono nella sua perimetrazione.
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Da quanto rilevato, per gli intervent in progeto, non ricorre la necessità di una specifca 
procedura di Valutazione di Incidenza Ambientale.

5.6.1 Cantefe

Indicazioni pef la difezione lavofi

Non sono previste operazioni di verifca per la direzione lavori.

5.6.2 Opefa

L’intervento non arreca alcun efeto pregiudizievole per l’integrità dei sit Natura 2000 e 
UNESCO.

Massimiliano Depieri, architeto
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